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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (alla luce dei Descrittori di Dublino - vedi 

sezione Didattica del sito di Giurisprudenza - e a quanto espresso nel RAD) 
Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza delle fonti normative con particolare 

riferimento alla Carta costituzionale, ai principali trattati internazionali sui diritti dell’uomo e 

relativi al processo penale, al codice di procedura penale vigente e alle relative norme di 

attuazione; capacità di comprensione delle linee strutturali del sistema.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare i principi fondanti del 

processo penale in sede di interpretazione delle norme processuali e nella disamina della 

giurisprudenza di merito e di legittimità.  
Autonomia di giudizio: capacità di effettuare collegamenti tra le fonti normative e di elaborare un 

proprio giudizio a fronte di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi.   

Abilità comunicative: capacità di esporre le conoscenze acquisite in modo chiaro, con un 



linguaggio tecnico. 

Capacità d’apprendimento: capacità di ricostruire i principi fondamentali del processo penale, 

partendo dalle fonti normative costituzionali, internazionali ed europee, ripercorrendo l’evoluzione 

del nostro processo penale, sotto il profilo sia normativo sia giurisprudenziale. Capacità di 

proseguire la propria formazione nei Master di II livello, nei corsi di specializzazione e nei corsi di 

dottorato di ricerca. 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL I MODULO: Lo studio del Diritto processuale penale I intende offrire allo studente 
una conoscenza dei principi costituzionali che presiedono il processo penale, nonché delle norme sull’ordinamento 
giudiziario e introdurlo nelle dinamiche del processo penale.  
OBIETTIVI FORMATIVI DEL II MODULO: Le lezioni del II modulo di Diritto processuale penale mirano a porre 
lo studente nelle condizioni di comprendere come funziona la fase centrale del processo penale e i meccanismi di controllo 
della decisione, secondo una visione dinamica.  

 

 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO ARTICOLATO IN 2 MODULI: 

DIRITTO PROCESSUALE PENALE I (Comprensivo di ordinamento 
giudiziario) 
DIRITTO PROCESSUALE PENALE II 

ORE FRONTALI 
112 

LEZIONI FRONTALI (I e II MODULO) 

 PROGRAMMA DEL CORSO 
Tutta la materia disciplinata dal vigente codice di procedura penale, nonché 

dalle disposizioni sul processo penale minorile (d.P.R. 22 settembre 1988, n. 

448), sul procedimento penale davanti al giudice di pace (d.lgs. 28 agosto 

2000, n. 274) e sul procedimento per gli illeciti amministrativi dipendenti da 

reato (d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231). 

 

I MODULO (6 CFU). ORE FRONTALI: 48  
 

10 ore: Le fonti normative. I principi costituzionali. L’ordinamento 

giudiziario. 

18 ore: I soggetti del processo.   

10 ore: Le indagini preliminari e l’udienza preliminare. 

10 ore: I mezzi di prova e i mezzi di ricerca della prova. 

 

 

II MODULO (8 CFU). ORE FRONTALI: 64 
 

10 ore: Il giudizio. 

10 ore: Il procedimento probatorio: ammissione, assunzione e valutazione 

della prova. La delibazione. 

12 ore: I procedimenti speciali. 

6 ore: Le misure cautelari personali e reali. 

10 ore: Le impugnazioni. 

5 ore: La fase dell’esecuzione. La Magistratura di Sorveglianza. 

3 ore: Il procedimento davanti al giudice di pace.  

5 ore: Il procedimento minorile. 

3 ore: Il procedimento per gli illeciti amministrativi da reato. 

 



ESERCITAZIONI-SEMINARI 
Gli orari e gli argomenti saranno concordati, durante lo svolgimento delle 

lezioni, con gli studenti secondo le esigenze che si manifesteranno al 

momento opportuno. 

 

 

 

Testi consigliati: 
 

SIRACUSANO-GALATI-TRANCHINA-ZAPPALA’, Diritto processuale 

penale, voll. I e II, Milano, Giuffré, 2011.  

 

OVVERO 

 

CONSO-GREVI, Compendio di procedura penale, VI ed., Padova, Cedam, 

2012. 

OVVERO 

 

TONINI, Manuale di procedura penale, XII ed., Milano, Giuffré, 2011. 

 

OVVERO 

 

DOMINIONI-CORSO-GAITO-SPANGHER-DEAN-GARUTI-MAZZA, 

Procedura penale, II ed., Torino, Giappichelli, 2012.  

 

 

N.B.: Lo studio della materia deve essere effettuato, con il supporto dei testi 

consigliati, sul codice di procedura penale e delle leggi complementari (in 

una edizione aggiornata). 
 

 


